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DENTRO LA STORIA 

L' INDULGENZA DI URBANO Vlll0 

Siccome abbiamo appreso 
si sia costituita secondo i ca
noni della chiesa, nella Chie
sa o Oratorio di San Rocco 
della città di Gorizia della dio
cesi di Aquileia una pia con
fraternita di fedeli di Cristo 
di ambedue i sessi sotto il 
nome del medesimo San 
Rocco. non però ristretta a 
quanti praticano una partico
lare professione , i cui con
fratelli e consorelle sono so
liti esercitare senza posa nu
merose opere di carità e pie
tà, noi , affinchè una comuni
tà di tale natura si sviluppi 
ogni giorno di più, fidando 
nella misericordia di Dio on
nipotente e dei beati apostoli 
Pietro e Paolo e nella sua va-
1 idità, concediamo, l'indul
genza plenaria a tutti i fede
li di Cristo di entrambi i ses
si che entreranno a far parte 
di detta comunità, dal primo 
giorno della loro entrata, se 
saranno veramente pentiti e 
confessi e avranno preso il 
sommo sacramento del I 'Euca
restia ; e parimenti anche con
cediamo l'indulgenza plena
ria ai confratelli e alle con
sorelle che siano iscritti o si 
iscriveranno alla medesima 
comunità, in qualsivoglia mo
mento avvenga la loro morte , 
purchè veramente pentiti e 
confessati e ricreati dalla 
Santa Comunione o, se pur 
desiderando farlo , non ne a-
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vranno avuto la possibilità, se 
almeno avranno potuto con 
convinzione invocare il no
me di Gesù o anche altrimen
ti invocarlo devotamente col 
cuore; e ugualmente conce
di amo misericordiosamente 
in Dio l'indulgenza plenaria e 
la remissione di tutti i loro 
peccati ora e secondo il tem
po agli stessi confratelli e 
consorelle, sempre se vera
mente pentiti e confessati e 
vivificati dalla sacra comu
nione , che avranno ogni an
no visitato con devozione, dal
le prime ore della sera fino 
al tramonto del sole, nel gior
no solenne dedicato a San 
Rocco, la chiesa o cappella 
o Oratorio della predetta co
munità, e qui avranno innal
zato pìe preghiere a Dio per 
la concordia dei principi cri
stiani, per l ' annientamento 
dell 'eresia e per la maggior 
grandezza della Santa Madre 
Chiesa . Oltre a ciò , a quanti 
dei medesimi che, sempre se 
veramente pentiti e confessa
ti e vivificati dalla Sacra co
munione, visiteranno siffatta 
chiesa o cappella o oratorio 
nei giorni solenni dell'Annun
ciazione della beata Vergine 
Maria e dei santi apostoli Pie
tro e Paolo , nonchè di S. Se
bastiano e S. Lucia , come an
zidetto e pregheranno e a
vranno fatto quanto detto pri
ma, in quel giorno, per sette 

anni, concediamo anche qua
ranta anni per ciascuna volta . 

E a quanti poi avranno pre
so parte agli incontri pubbli
ci o privati della stessa co
munità, in qualsivoglia luogo 
si facciano, o avranno accol
to ospitalmente dei poveri, o 
avranno ristabilito la pace 
tra i nemici o fatto in modo 
che sia ristabilita o ne avran
no avuto cura, e anche a 
quanti avranno accompagna
to alla sepoltura i defunti tan
to confratelli e consorelle, 
che altri, o faranno qualunque 
processione secondo il mo
do prescritto dal diritto ca
nonico ordinario e avranno 
seguito il Santissimo Sacra
mento dell'Eucarestia tanto 
nelle processioni secondo i I 
modo prescritto dal diritto 
canonico ordinario e avranno 
seguito il Santissimo Sacra
mento del l'Eucarestia tanto 
nelle processioni che quando 
questo sarà portato agi i in
fermi o ad altri in qualunque 
luogo e modo secondo le cir
costanze, o, se impediti a far
lo, avranno pronunciato, al 
tocco della campana dato a 
questo scopo, una sola volta 
l'orazione domenicale e il sa
luto dell'angelo o anche a
vranno recitato per cinque 
volte la preghiera ed il salu
to medesimi per le anime dei 
confratelli e consorelle de
funti dimenticati , o avranno 

istruito negli insegnamenti di
vini e in quanto è utile per 
la salvezza chi era nell'igno
ranza, o avranno compiuto 
qualsiasi altra opera di pietà 
e carità , noi concediamo nel
la forma consueta della chie
sa , sessanta giorni di indul
genza tante volte per qualun
que delle azioni anzidette se 
accompagnate in ogni modo 
dai dovuti pentimenti . 

Ma è nostra volontà anco
ra che , se con altre senten
ze abbiamo accordato ai con
fratelli e consorelle che por
teranno a termine la promes
sa qualche altra indulgenza 
tutt'ora in vigore, in perpetuo 
o per un tempo non ancora 
trascorso , le disposizioni 
presenti siano nulle, ed è no
stra volontà anche che, se 
detta confraternita si sia da 
allora aggregata a qualche 
Arciconfraternita o si sia ag
gregata in seguito o si aggre
ghi per l'avvenire o, per qual
siasi altra ragione, in qualun
que modo si ricostituisca , le 
precedenti disposizioni e 
qualunque altra lettera apo
stolica non giovino loro in 
nessun modo ma da quel 
momento per questo stesso 
fatto siano del tutto nulle . 

Emesso a Roma, in Santa 
Maria Maggiore, col sigillo 
papale , il giorno 17 luglio 
1627, quarto anno del nostro 
Pontificato . 


